
••13BOLOGNASANITA’MARTEDÌ 18 OTTOBRE 2011

ORDINEDEI MEDICI

Rinnovo delle cariche,
affluenza bassa

Domani lo scrutinio

LA CURIOSITÀ UNO STUDIO SULL’USO DI MEDICINE ALTERNATIVE FRA I SOLDATI

Cure militari, la Nato in città
Domani un incontro internazionale: Bologna capofila

ULTIMO GIORNO di voto, ieri
all’Ordine dei medici in via Zaccherini
Alvisi. In ballo c’è la rielezione del
presidente, il dottor Giancarlo Pizza.
Pizza si è infatti ricandidato per guidare
i camici bianchi bolognesi; lo sfida
un’altra lista, con il candidato Paolo
Messina, che ha l’appoggio di diversi
sindacalisti. Fino a ieri, attorno all’ora di
pranzo, avevano votato 1.300 persone.
Le urne si sono chiuse ieri sera,
l’impressione è che non si supererà
l’affluenza dell’ultima tornata (circa
2.000 votanti, il 20% degli aventi diritto),
ma comunque è stato raggiunto il
quorum necessario per l’elezione.
Stamani si inizierà a preparare tutto per
le operazioni di spoglio, che scatteranno
nel pomeriggio (alle 16) con il controllo
delle schede e la proclamaione della
guida degli odontoiatri. Domani, invece,
alle 16, toccherà ai medici con lo spoglio
e l’elezione del loro numero uno. I dati
di tre anni di attività dell’ordine: in due
anni e mezzo, sotto le Torri, sono 26 i
medici che sono stati sanzionati per
questioni disciplinari. Per sette di loro è
arrivata una sospensione dal lavoro da
uno a sei mesi, per tre una censura e per
altri 16 un ‘avvertimento’. In 24 casi,
Pizza ha valutato che non fosse il caso di
aprire un procedimento disciplinare,
ottenendo l’approvazione della
Commissione. Altri 55 casi sono stati
riferiti in Commissione e, da questi,
hanno preso il via 32 procedimenti
disciplinari, conclusisi con sei
archiviazioni e 26 sanzioni. Le riunioni
della Commissione medica, tra gennaio
2009 e agosto 2011, sono state 29.

LA NATO sbarca a Bologna. Non per
una missione difensivo-militare, s’inten-
de. Piuttosto per una sanitaria. Tradotto:
sempre più soldati ricorrono a medicine
non convenzionale (esempio l’agopuntu-
ra) e ad altre cure alternative, e gli ospeda-
li militari si ‘svuotano’. Ergo? Serve un
approfondimento, subito. Da domani a
vemnerdì un gruppo di studio della Nato
si riunirà all’ordine dei medici. Di fatto
sarà la prima riunione, cui partecipano i
rappresentanti di 6 nazioni (Francia, Ger-
mania, Ungheria, Paesi Bassi e Italia, sot-
to la direzione degli Stati Uniti ) per un
progetto di studio sulle medicine non
convenzionali della durata di 3 anni.

PER L’ITALIA interverrà, su nomina
del Ministero della Difesa, il professor
Paolo Roberti di Sarsina, esperto in medi-
cine non convenzionali del Consiglio Su-

periore di Sanità. L’ultimo ventennio, in-
fatti, ha registrato un forte incremento
nell’utilizzo delle medicine non conven-
zionali da parte del personale militare. I
dati mostrano infatti che una percentua-
le superiore al 50% della popolazione mi-

litare, inclusi i dipendenti, vi ha fatto ri-
corso in anni recenti e che il 66% del per-

sonale ancora in servizio attivo utilizza
integratori alimentari nella dieta quoti-

diana. Sempre meno, per contro, sono co-

loro che si avvalgono dei tradizionali ser-
vizi medici militari: cresce il numero di

coloro che prendono le distanze dai far-
maci da prescrizione medica a causa dei
potenziali effetti collaterali. Questa ten-
denza ha indotto la Nato ad istituire un
gruppo di studio sulle medicine comple-
mentari, il Nato Integrative Medicine In-
terventions for Military Personel. La pri-
ma riunione si terrà proprio qui, a Bolo-
gna.

«L’ATTENZIONE che la Nato riserva
a questa tematica — dice Roberti di Sarsi-
na — non fa che evidenziare una volta di
più quanto essa sia di stringente attualità
in tutto il mondo. Il fatto di tenere la pri-
ma riunione in Italia vuol essere anche
un segnale chiaro alle nostre istituzioni
politiche, che ancora stentano ad accetta-
re l’importanza di questo innovativo pa-
radigma di cura».
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PIO MANZÙ PREMIO DEL QUIRINALE

Medaglia d’oro
a Cantelli Forti

L’ESPERTO
Il professor Roberti di Sarsina:
«Sempre più persone fanno ricorso
alle soluzioni non convenzionali»

IN OCCASIONE della 42esima edizione delle Giorna-
te internazionali di studio di Rimini, domenica 23 otto-
bre avrà luogo la cerimonia di premiazione del Centro
Pio Manzù, che segnala i cittadini che abbiano dato pro-
va di valore nelle attività professionali, culturali e scien-
tifiche. Sarà consegnata la medaglia d’oro del Presiden-
te della Repubblica al professor Giorgio Cantelli Forti
(foto), presidente del polo di Rimini e professore ordi-
nario di Farmacologia dell’Alma Mater.


